
    

 Bella gita “schermistica” a Tauberbischofsheim   01.08.2009  
 
In un Baden-Württemberg praticamente deserto per le ferie dei tedeschi appena cominciate (le 
scuole in questo “land” della Germania si sono chiuse a fine Luglio), si è svolto nel weekend del 1 
Agosto un allenamento collegiale tra le rappresentative Veterani di Germania ed Italia, culminato 
nell’incontro a squadre di Sabato pomeriggio al Centro di Preparazione Olimpica di 
Tauberbischofsheim. 
 
Abbiamo perso 4-2, complice molta sfortuna (diversi assalti persi 5-4) e varie defezioni dell’ultimo 
minuto di nostri “nazionali” che hanno costretto la segreteria AMIS ed il CT Comincini a lavoro 
straordinario per cercare di comporre una squadra per ogni arma (erano richiesti due cinquantenni 
ed un sessantenne per ogni squadra). Al di là del risultato tecnico (in fondo era un’amichevole), di 
cui riferisce il CT in un altro articolo, vorrei qui sottolineare la bellezza dell’impianto e la 
straordinaria accoglienza ricevuta dagli amici tedeschi. 
 
Il Centro di Preparazione Olimpica di Tauberbischofsheim (personalmente non ne conoscevo 
neanche l’esistenza), immerso nel verde della piccola ma graziosa cittadina tedesca (solo 13500 
abitanti) è qualcosa di straordinario per chi è appassionato di scherma; 42 pedane regolari, che 
sembrano lunghissime a causa forse della vastità ed altezza degli ambienti, 4 enormi sale scherma, 
una palestra grandiosa con tanto di tribune mobili, una sala mensa per atleti ed accompagnatori, un 
negozio di abbigliamento ed oggetti per la scherma, una piscina coperta, un’armeria da sogno 
(impressionanti le dimensioni delle morse da banco!) con tantissima attrezzatura ben ordinata su 
moltissimi scaffali, diversi apparecchi per la prova “fai da te” delle armi e una sala attesa con 
poltrone per chi invece deve fare la fila dall’armiere. Non esistono rulli intorno alle pedane, né fili 
sospesi o di rimando, tutto è infatti accuratamente nascosto sotto il pavimento dal quale sbucano 
solo i connettori dei rulli, mentre i segnalatori sono disposti a fondo pedana di traverso alle sale in 
futuristiche strutture di plexiglas sospese a mezz’aria. 
 

 
 
Da questo Centro sono usciti diversi campioni olimpici e mondiali, le cui gesta sono impresse a 
futura memoria in pesanti lastre di bronzo sapientemente incise ed appese ai muri delle molte sale e 
corridoi, oltreché in varie bacheche di vetro che espongono il guanto, il fioretto, il giubbetto 
elettrico, le medaglie, oggetti vari di questo o quel campione del passato. Impressionante è la parete 
“Wall of Fame” (dieci metri per tre) con le foto dei vari atleti medagliati nei decenni, così come il 
corridoio che porta dall’ingresso del Centro alle sale scherma, pieno di foto e gigantografie b/n ed a 
colori di eventi schermistici, accuratamente raccolte sottovetro in appositi quadri. 
 
C’è poi la parete riservata alle targhe degli sponsor, passati e presenti, tutte rigorosamente delle 
stesse dimensioni ed ordinatamente disposte in sei file di sedici posti ciascuna (quasi 96 sponsor !!!), 



dando luogo ad una impressionante e variopinta composizione davvero molto artistica; poster e 
striscioni degli sponsor, di dimensioni di tre metri per uno ed anche più grandi, tappezzano poi 
quasi tutte le pareti delle sale scherma. 
 
L’accoglienza dei tedeschi è stata straordinaria, la loro proverbiale organizzazione ancora una volta 
unica. Precisa la pianificazione degli eventi sportivi, con riscaldamento, gambe scherma con 
istruttori tedeschi ed assalti liberi il Sabato mattina (eravamo una cinquantina di atleti), pranzo 
come ospiti nella mensa del Centro, incontro a squadre il pomeriggio (in più d’uno ci siamo arrivati 
già esausti, ma si sa, Luglio ed Agosto non sono in generale mesi di scherma per noi italiani, 
soprattutto se veterani), con tanto di cerimoniale gestito da Margit Budde (vice presidente 
dell’EVFC, il comitato europeo dei veterani) e Volkhard Herbst (rappresentante dei veterani 
tedeschi), accompagnati dalla precisa traduzione in tempo reale della nostra Elisa Orlandini. 
Scambio di gagliardetti ed oggetti vari prima degli assalti a squadre ed alla fine le premiazioni, con 
consegna di diplomi commemorativi dell’evento a tutti i partecipanti (ahimè, in tutti c’è scritto pure 
il punteggio finale…). 
 

 

Nelle due serate abbiamo sempre pranzato e 
socializzato tutti insieme, in albergo la prima, 
la seconda ospiti dei tedeschi in un carino 
ristorante sulle colline nei dintorni della città, 
dove siamo stati portati con un apposito 
pullman anch’esso messo a disposizione 
dall’organizzazione. E per chi, vinto dalla 
timidezza verso lo straniero, dalla stanchezza o 
dall’avversione per la lingua, si appartava con 
i propri connazionali in tavolini un po’ 
nascosti, ci pensava la solita simpatica e 
dinamica Margit a coinvolgere tutti nella festa 
generale; è così che con il CT Nicola e l’amica 
di sala Maridè ci siamo ritrovati al tavolo con 
il preparatore atletico, con Margit Budde, Max 
Geuter e Laki Dobridis, con i quali abbiamo 
avuto modo, tra una birra e l’altra, di 
conoscerci, socializzare e gettare le basi per 
futuri ulteriori incontri tra le due nazioni. 

 
A fine serata, dopo un breve discorso conclusivo dell’evento, la Margit ha donato alla nostra 
rappresentativa un bel trofeo di cristallo (di dimensioni degne del Centro Olimpico) celebrante 
l’avvenimento con tanto di date, bandiere e frasi commemorative; come consigliere AMIS ho 
quindi avuto l’onere e l’onore di ringraziare a mia volta a nome di tutti, ed in particolare dell’AMIS 
e del Presidente Cappelli, assente giustificato ma che ci ha chiamato telefonicamente per un saluto, i 
rappresentanti tedeschi per averci invitato e per la perfetta riuscita dell’incontro, con la speranza e la 
promessa di ricambiare l’invito e di averli tutti in Italia già dall’anno prossimo. 
 
Per questo, in AMIS abbiamo già cominciato ad organizzarci. 
 
Gianni Mauceri 
 
P.S. Per chi fosse interessato ho raccolto qualcosa di questa breve esperienza in due filmati (per un 
totale di 19 minuti circa) visionabili on-line su “youtube.com”: 
 
Parte 1 -->  http://www.youtube.com/watch?v=P09H9eOTTJ4 
Parte 2 --> http://www.youtube.com/watch?v=OOpxRgN35_M 


